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(omissis) 

 

ART. 18.  

(Obblighi a carico dei detentori di apparecchi contenenti policlorodifenili e policlorotrifenili, ivi compresi i difenili 
mono e diclorurati di cui all'allegato, punto 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 216, 

soggetti ad inventario ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 209, nonché a carico dei 
soggetti autorizzati a ricevere detti apparecchi ai fini del loro smaltimento) 

    1. Lo smaltimento degli apparecchi contenenti policlorodifenili e policlorotrifenili, ivi compresi i difenili mono e 
diclorurati di cui all'allegato, punto 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 216, di seguito 
denominati: "PCB", soggetti ad inventario ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 209, e dei 
PCB in essi contenuti è effettuato nel rispetto del seguente programma temporale: 

        a) la dismissione di almeno il 50 per cento degli apparecchi detenuti alla data del 31 dicembre 2002 avviene entro 
il 31 dicembre 2005; 

        b) la dismissione di almeno il 70 per cento degli apparecchi detenuti alla data del 31 dicembre 2002 avviene entro 
il 31 dicembre 2007; 

        c) la dismissione di tutti gli apparecchi detenuti alla data del 31 dicembre 2002 avviene entro il 31 dicembre 2009; 

        d) i trasformatori che contengono fluidi con una percentuale di PCB compresa tra lo 0,05 per cento e lo 0,005 per 
cento in peso possono essere smaltiti alla fine della loro esistenza operativa nel rispetto delle condizioni stabilite 
dall'articolo 5, comma 4, del citato decreto legislativo n. 209 del 1999. 

    2. Gli apparecchi dismessi ed i PCB in essi contenuti sono conferiti, entro le scadenze di cui al comma 1, a soggetti 
autorizzati a riceverli ai fini del loro smaltimento. 

    3. I soggetti autorizzati, ai sensi del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, allo stoccaggio ed al trattamento di 
rifiuti costituiti da apparecchi contenenti PCB e dai PCB in essi contenuti avviano allo smaltimento finale detti rifiuti 
entro sei mesi dalla data del loro conferimento. 

    4. Fermi restando gli obblighi di cui al decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 209, e le sanzioni previste dalla 
normativa vigente, il mancato smaltimento finale nei tempi previsti dal comma 3 è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 50.000. 

    5. Le comunicazioni previste dall'articolo 3 del citato decreto legislativo n. 209 del 1999 sono integrate con 
l'indicazione del programma temporale di cui al comma 1, nonché con l'indicazione dell'intero percorso di smaltimento 
degli apparecchi contenenti PCB e dei PCB in essi contenuti.  

 

(omissis) 


